
PATTO DI  COLLABORAZIONE FRA  IL  COMUNE DI  BOLOGNA -  QUARTIERI  SANTO
STEFANO, SAN DONATO-SAN VITALE, NAVILE E L'ASSOCIAZIONE VISUALI PER LA
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “SMART SCUOLA 4”

In esecuzione della determinazione dirigenziale P.G. n. 420444/2016

TRA

COMUNE  DI  BOLOGNA  -  QUARTIERE  SANTO  STEFANO  (capofila),  QUARTIERE  SAN
DONATO-SAN VITALE e QUARTIERE NAVILE (C.F. 01232710374) rappresentati ai fini del
presente  Patto  dai  rispettivi  Direttori,  Dott.ssa  Marina  Cesari  e  Dott.  Andrea  Cuzzani,
domiciliati per la carica in Bologna presso le sedi dei rispettivi Quartieri, di seguito denominato
"Comune"

E

ASSOCIAZIONE  VISUALI  (C.F.  91355390377)  con  sede  in  Bologna,  via  Savenella  19,
rappresentato dalla Presidente, Sig.ra  Francesca Lenzi, di seguito denominato “Proponente”

PREMESSO CHE

- l’art. 118, comma 4, della Costituzione, nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale,
affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;

- in accoglimento di tale principio è stato inserito nello Statuto Comunale l'art. 4 bis il quale
prevede che il Comune promuove e valorizza forme di cittadinanza attiva per interventi di cura
e  di  rigenerazione  dei  beni  comuni  urbani,  operati  dai  cittadini  come  singoli  o  attraverso
formazioni sociali stabilmente organizzate o meno;

- il Comune di Bologna ha altresì approvato apposito Regolamento con P.G. n. 45010/2014 che
disciplina la collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei
beni comuni urbani e l’accesso a specifiche forme di sostegno;

- l’Amministrazione ha individuato nell’ufficio  Promozione della  Cittadinanza Attiva dell’Area
Affari Istituzionali e Quartieri l’interfaccia che curi, insieme ai Quartieri/Settori, i rapporti con i
cittadini  e  i  Quartieri/Settori  stessi  o  gli  altri  uffici  per  pervenire  alla  stesura  dei  Patti  di
Collaborazione, come frutto di un lavoro di dialogo e confronto, il cui contenuto va adeguato al
grado di complessità degli interventi e alla durata concordati in coprogettazione, regolando in
base alle specifiche necessità i termini della stessa;

- l'Associazione VisuAli, con richiesta acquisita agli atti con P.G. n. 228302/2016, ha presentato
un progetto denominato “SmART scuola 4”, in risposta all'avviso pubblico approvato con atto
P.G. n. 197885/2014;



SI DEFINISCE QUANTO SEGUE

1. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il  presente  Patto  definisce  e  disciplina  le  modalità  di  collaborazione  tra  il  Comune  e  il
Proponente  per  la  realizzazione  delle  attività  e  degli  interventi  concordati  in  fase  di  co-
progettazione a seguito della proposta pervenuta al Comune. La fase di co-progettazione potrà
essere riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, al fine di concordare gli eventuali
adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità.
In particolare il proponente intende realizzare, in continuità con le attività già svolte nel corso
degli anni 2013-2016 nell'ambito di analoghi progetti di collaborazione con i Quartieri Santo
Stefano e Navile,  interventi  che responsabilizzino i  bambini  nei confronti  del loro futuro in
termini di benessere ecologico e sociale. Delle attività indicate nel presente Patto  è stata data
previa informazione all'Area  Educazione,Istruzione e Nuove Generazioni.

2. OGGETTO DELLA PROPOSTA

Nello specifico la proposta prevede la prosecuzione di attività, realizzate con esito positivo. che
hanno visto il coinvolgimento di alcune classi delle scuole primarie dei Quartieri Santo Stefano
e Navile e l'estensione dell'esperienza a scuole del Quartiere San Donato-San Vitale.
Nelle attività verranno coinvolte quattordici classi di scuole primarie, di cui otto con sede nel
Quartiere Santo Stefano (Carducci,  Marconi,  Don Milani e Ercolani),  due nel Quartiere San
Donato-San Vitale (Don Bosco) e quattro nel Quartiere Navile (Federzoni).
I ragazzi delle scuole e le loro famiglie condivideranno un'attività che ha come obiettivo la
progettazione di una comunità futura intelligente che colga l'occasione per utilizzare energie
ecologiche, sperimentazioni collettive e attività che facilitino la realizzazione di percorsi smART
che permettano ai ragazzi di sentirsi parte di un cambiamento ecologico.
Le attività avranno come tema quello della cura degli animali e la loro particolare funzione
legata alla sostenibilità ambientale (api, lombrichi, insetti e animali domestici).
Sono previsti tre incontri dialogati e laboratoriali per ogni classe nel corso dei quali i ragazzi:

• saranno introdotti  al  senso  civico,  in  ambito  faunistico  e  in  ambito  domestico  alle
regole  per  “non sprecare”  e  alla  realizzazione  creativa  di  attività  di  produzione  di
oggetti di riciclo;

• individueranno i diversi fattori di rischio presenti nell'ambiente e le possibili soluzioni;
• analizzeranno il concetto di eco sistema e verranno sensibilizzati sulle possibilità che

ognuno di loro ha di aiutare la natura a creare e mantenere gli eco sistemi;
• costruiranno alcuni oggetti dedicati agli animali

3. MODALITA’ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano ad operare:
– in  uno  spirito  di  leale  collaborazione  per  la  migliore  realizzazione  delle  attività

conformando la propria attività ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità,
trasparenza e sicurezza;

– ispirando le proprie relazioni ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, sostenibilità,
proporzionalità, piena e tempestiva circolarità delle informazioni, valorizzando il pregio
della  partecipazione.  In  particolare  le  parti  si  impegnano  a  scambiarsi  tutte  le
informazioni  utili  per  il  proficuo  svolgimento  delle  attività  anche  mediante  il
coinvolgimento di altri Settori e Servizi interni ed esterni all’Amministrazione Comunale;

– svolgendo le attività indicate al punto 2 del presente documento nel rispetto dei principi
del Regolamento sui Beni Comuni.

Il Proponente si impegna a:
– dare  immediata  comunicazione  di  eventuali  interruzioni  o  cessazioni  delle  attività  o

iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente patto di



collaborazione;
– utilizzare il  logo “Collaborare è Bologna” ed il  logo dei Quartieri Santo Stefano, San

Donato-San Vitale e Navile  su tutto il  materiale eventualmente prodotto nell’ambito
delle attività previste nel presente documento;

– produrre foto e/o video, nel rispetto dei termini di legge previsti, relativi alle attività
svolte.

Il  Comune si  impegna a valutare,  anche su segnalazione del  Proponente,  gli  adeguamenti
necessari per rendere maggiormente efficaci le azioni previste nell’interesse della cittadinanza
nei limiti delle risorse disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune;

4. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

Il Proponente si impegna a fornire al Comune al termine del progetto una relazione illustrativa
delle  attività  svolte,  come  da  schema  allegato  e  parte  integrante  del  presente  patto  di
collaborazione, corredata dal rendiconto dettagliato delle spese sostenute in relazione ai costi
preventivamente  stimati.  Il  Comune  si  impegna  a  promuovere,  nelle  forme  ritenute  più
opportune,  un’adeguata  informazione  alla  cittadinanza  sull’attività  svolta  dall’Associazione
nell’ambito della collaborazione con il Comune e, più in generale, sui contenuti e le finalità del
progetto. Il Comune pertanto renderà pubblici, nelle forme ritenute più opportune, i materiali
promozionali e di rendicontazione prodotti dal proponente  in relazione alle attività previste nel
presente Patto.
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle
attività tramite sopralluoghi specifici.

5. FORME DI SOSTEGNO

Il  Comune – come concordato in fase di  co-progettazione – sostiene la realizzazione delle
attività concordate, in parte realizzate con l'apporto volontario del Proponente, attraverso:

– il  supporto  del  Servizio  Educativo  Scolastico  Territoriale  per  l'organizzazione  delle
attività per il migliore svolgimento delle stesse;

– l'utilizzo dei mezzi di informazione dell'Amministrazione comunale per la promozione e
la pubblicizzazione delle attività;

– un contributo di carattere finanziario a parziale copertura dei costi da sostenere per far
fronte  a  necessità  non affrontabili  con sostegni  in  natura,  nel  limite  massimo  di  €
8.500,00,  da  corrispondere  a  seguito  di  presentazione  del  rendiconto  finale.  In
particolare il contributo potrà essere utilizzato per sostenere i costi relativi a:

– acquisto di materiali per i laboratori
– stampa di materiale didattico
– redazione e montaggio video
– rimborsi relatori ed esperti.

I  costi  da  sostenere,  preventivamente  stimati,  andranno  dettagliatamente  rendicontati  al
Comune.

6. DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

Il presente patto di collaborazione ha validità a partire dalla data di sottoscrizione e fino al
30/06/2017.
E’ onere del Proponente dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni
delle attività o iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente
patto di collaborazione.
Il Comune, per sopravvenuti motivi di interesse generale, può disporre la revoca del presente
patto di collaborazione.
La  mancata  osservanza  da  parte  del  proponente  degli  impegni  assunti  può  comportare  il
mancato riconoscimento delle forme di sostegno, nonché l'interruzione della collaborazione.



7. RESPONSABILITA’

Il Proponente si impegna a sottoscrivere per accettazione ed a rispettare le indicazioni fornite
dal Comune circa le modalità operative cui attenersi al fine di operare in condizioni di sicurezza
e ad utilizzare correttamente il  materiale fornito in dotazione o concordato con il  Comune
compresi i dispositivi di protezione individuale occorrenti ove necessari, sollevando il Comune
di Bologna da ogni qualsiasi  responsabilità diretta o indiretta dipendente dallo svolgimento
delle attività.

La Sig.ra Francesca Lenzi in qualità di Presidente dell'Associazione VISUALI, si assume l’obbligo
di portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività i contenuti del
presente patto di collaborazione e di vigilare al fine di garantire il rispetto di quanto in esso
concordato.

Bologna, _____________

per il Quartiere Santo Stefano e
per il Quartiere San Donato-San Vitale

la Direttrice
Dott.ssa Marina Cesari

______________________________

per il Quartiere Navile
il Direttore

Dott. Andrea Cuzzani

______________________________

per l'Associazione VISUALI
la Presidente

Sig.ra Francesca Lenzi

____________________________


